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segno di maturità credo si pa-
lesi nell’apprezzare e accettare 
le diffi  coltà che fanno parte del 
percorso di una tennista. Sono 
consapevole di essere fortuna-
ta. Nella vita di tutti i giorni si 
aff rontano tante problematiche, 
ma spesso vi è tempo per ela-
borare. Nel tennis questo pro-
cesso è molto più rapido e si è 
costretti a trovare una soluzio-
ne nel minor tempo possibile».

Quali sono i pro e i contro di que-
sta vita?
«Vi è la possibilità di visitare città 
splendide, come Sydney in que-
sti giorni. L’aspetto negativo è la 
lontananza da casa: il tennis non 
conosce le festività o i weekend. 
Partire il 24 dicembre per l’Au-
stralia, come quest’anno, non 
è semplice. Mentre ero in volo 
pensavo al dispiacere di chi era 
a casa, che ovviamente è anche 

e il preparatore Donato Quinto. 
Dietro le quinte, per me molto 
importanti, vi sono poi il men-
tal coach Lorenzo Beltrame, l’e-
sperto di video-analisi Danilo 
Pizzorno e il fi sioterapista An-
drea Biagini».

Il tennis italiano femminile è in 
netta ripresa, con 5 azzurre in 
Top100.
«Ci spingiamo a vicenda, lavo-
riamo con serietà e i risultati 
sono la diretta conseguenza. In 
nazionale poi c’è Tathiana Gar-
bin, che mi conosce da anni ed 
è per me una fi gura importan-

di Alessandro Nizegorodcew

«H o  sempre 
desiderato 
questa vita, 
oggi mi sen-

to al posto giusto nel momento 
giusto. Mi guardo intorno e mi 
sento fortunata, il tennis pro-
fessionistico è diffi  cile, bellissi-
mo e non vedo l’ora di vivere 
nuove emozioni». Raggiante, 
matura, consapevole, forte: è 
la versione 2.0 di Martina Tre-
visan. Attualmente al n.22 del 
mondo, la giocatrice toscana 
è stata protagonista nella re-
cente United Cup con il suc-
cesso su Maria Sakkari che, di 
fatto, ha consentito all’Italia di 
raggiungere la fi nale. E pensa-
re che nel primo match aveva 
perso nettamente con la brasi-
liana Haddad Maia. «Non ero 
al meglio dal punto di vista fi -
sico, probabilmente avevo bi-
sogno di un po’ di rodaggio, ma 
sono contenta di come ho rea-
gito nei match successivi». Vin-
citrice nel 2022 del suo primo 
titolo WTA a Rabat, Trevisan in 
questi anni ha espresso il ten-
nis dei sogni al Roland Garros: 
quarti di fi nale nel 2020 e se-
mifi nale nel 2022. 

La United Cup azzurra è stata un 
successo. La sensazione è che 
anche voi giocatori l’abbiate vis-
suta nel miglior modo possibile.
«Mi sono divertita tanto, sia 
in campo che fuori. Abbiamo 
condiviso gioie, ma anche mo-
menti meno piacevoli e credo di 
parlare per l’intera squadra, da 
Berrettini a tutti gli altri, quan-
do dico che è stata una scoper-
ta continua, umana e sportiva, 
una trasferta bellissima. Non 
ci aspettavamo che si creasse 
un gruppo così unito. Personal-
mente ne avevo bisogno, es-
sendo per me un momento un 
po’ triste (alla fi ne dello scor-
so anno Trevisan ha perso il 
papà, ndr)».

La fine del 2022 è stata per lei 
umanamente molto difficile.
«È stato uno dei momenti in cui 
ho sentito il dolore vero, interno. 
Un dolore che forse non avevo 
mai sentito. Marco, il mio ragaz-
zo, è stato fondamentale: mi è 
stato vicino e non mi ha lascia-
to nemmeno per un secondo».

Alla United Cup è riuscita a 
sconfiggere Maria Sakkari, n.6 
del mondo, che aveva già bat-
tuto a Parigi nel 2020.
«Dopo la sconfi tta contro Had-
dad Maia non ho perso fi ducia 
e la vittoria contro la norvege-
se Helgo, giocando male ma 

Trevisan: Vita da sogno
per il resto ci sarà tempo
«Dolorosa la � ne del 2022, ma Marco il mio ragazzo mi ha aiutato
Amo viaggiare, mi pesa star lontano da casa: ma adesso è così» 

«Lavoriamo con
serietà, siamo
un bel gruppo
i risultati ci sono»

«Mi sento al posto
giusto nel
momento giusto
quello che volevo»

lottando, mi ha aiutato molto. 
Sicuramente il precedente del 
Roland Garros contro Sakkari 
è stato importante, ma ero co-
munque sicura di giocarmela 
alla pari. Credo di aver espres-
so un buon tennis anche nelle 
sconfi tte con Swiatek e Pegula. 
Oggi riesco a trovare i lati posi-
tivi di ogni incontro».

Parliamo di Martina Trevisan 
2.0?
«Il tennis è il mio lavoro e la mia 
passione. Amo viaggiare, sta-
re a contatto con le persone. Il 

il mio. I miei cari capiscono e ac-
cettano questa vita, consci che 
la carriera di una giocatrice non 
dura tutta la vita. Avremo tem-
po per recuperare».

Qual è oggi il suo team?
«Il mio coach è Matteo Catarsi 

te. Anche tra i nostri allenatori 
vi è un continuo confronto, che 
aiuta noi ragazze a crescere».

Il suo quarto di finale a Pari-
gi nel 2020 ha creato il cosid-
detto “effetto traino”.
«Non so dirlo, ma se fosse così 
ne sarei davvero molto felice».

Come arriva agli Australian 
Open? È scaramantica?
«Devo tenere sotto controllo 
un piccolo problema a un ten-
dine, ma sto giocando e lavo-
rando bene. Sì, sono molto sca-
ramantica, anche se non ho dei 
riti particolari. Ogni torneo ha 
i propri, che nascono a inizio 
settimana. A breve sceglierò la 
scaramanzia di Melbourne».

SPORTFACE

Martina 
Trevisan
29 anni
� orentina
n. 22
al mondo

L’INTERVISTA

Matura, forte
e scaramantica
la versione 2.0
di Martina
è un inno
allo sport
e alla felicità
La toscana
protagonista
alla United Cup
pronta ora
a nuove s� de
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